
Procedura Moca (Materiali ed Oggetti destinati al Contatto con alimenti ) 

Il Regolamento (CE) 27 ottobre 2004 n. 1935/2004 stabilisce i
requisiti generali cui devono rispondere tutti i materiali ed oggetti destinati a venire a
contatto con gli alimenti. In particolare l’art.1 si applica ai materiali ed agli oggetti,
compresi quelli attivi e intelligenti, allo stato di prodotti finiti:
a) che sono destinati a essere messi a contatto con prodotti alimentari;
b) che sono già a contatto con prodotti alimentari e sono destinati a tal fine;
c) di cui si prevede ragionevolmente che possano essere messi a contatto con prodotti
alimentari o che trasferiscano i propri componenti ai prodotti alimentari nelle
condizioni d’impiego normali o prevedibili.

All’allegato I sono indicati i seguenti materiali:
1. Materiali e oggetti attivi e intelligenti
2. Adesivi
3. Ceramiche
4. Turaccioli
5. Gomme naturali
6. Vetro
7. Resine a scambio ionico
8. Metalli e leghe
9. Carta e cartone
10. Materie plastiche
11. Inchiostri da stampa
12. Cellulosa rigenerata
13. Siliconi
14. Prodotti tessili
15. Vernici e rivestimenti
16. Cere
17. Legno

Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (CE) 1935/04 tutti i materiali e gli oggetti,
compresi i materiali e gli oggetti attivi ed intelligenti, devono essere prodotti
conformemente alle buone norme di fabbricazione, affinché in condizioni d’impiego
normali o prevedibili, essi non trasferiscano ai prodotti alimentari componenti in
quantità tale da:
a) costituire un pericolo per la salute umana;
b) comportare una modifica inaccettabile della composizione dei prodotti
alimentari;
c) comportare un deterioramento delle loro caratteristiche organolettiche.

7.1 Dichiarazione di conformità: ai sensi dell’art. 16 del Regolamento (CE) n.
1935/2004 i materiali e gli oggetti per i quali sono previste misure specifiche, indicati
nell’allegato I, devono essere corredati da una dichiarazione scritta che attesti la loro
conformità alle norme vigenti. Detta documentazione deve essere resa disponibile alle
autorità competenti che la richiedano.
La dichiarazione deve essere scritta in lingua italiana, aggiornata se avvengono
modifiche e deve accompagnare il materiale e l’oggetto in tutte le fasi esclusa quella
di vendita al consumatore finale.
L’impresa alimentare, di qualsiasi tipo, che utilizza materiali ed oggetti destinati a



venire a contatto con i prodotti alimentari nell’ambito della propria attività, ha l’obbligo di 
accertare la conformità degli stessi alle norme vigenti. In pratica dovrà richiedere al produttore o 
al distributore all’ingrosso la dichiarazione di conformità,conservarla e, soprattutto, utilizzare i 
materiali e gli oggetti nel rispetto delle condizioni d’uso dichiarate dal produttore.

7.2 Rintracciabilità: l’art. 17 del Regolamento (CE) n. 1935/2004, estende ai
materiali ed agli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti quanto previsto
dal Regolamento (CE) n. 178/2002 per la filiera alimentare.
In particolare, la rintracciabilità dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari è garantita in tutte le fasi per facilitare il controllo, il ritiro dei prodotti difettosi, 
le informazioni ai consumatori e l’attribuzione delle responsabilità. importanza, nel corso 
dell’attività di controllo è l’etichettatura dei materiali ed oggetti destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari disciplinata dagli artt. 3 e 15 del Regolamento (CE) n. 1935/2004.
1. In particolare i materiali e gli oggetti non ancora entrati in contatto con il prodotto
alimentare al momento dell’immissione sul mercato sono corredati di quanto
segue: 
a) la dicitura «per contatto con i prodotti alimentari» o
un’indicazione specifica circa il loro impiego (ad esempio come
macchina da caffè, bottiglia per vino, cucchiaio per minestra),    

o il simbolo riprodotto qui a fianco; 
b) se del caso, speciali istruzioni da osservare per garantire un
impiego sicuro e adeguato (temperatura massima di utilizzo, esclusione di
alcune tipologie di alimenti);
c) il nome o la ragione sociale e, in entrambi i casi, l’indirizzo o la sede sociale del
fabbricante, del trasformatore o del venditore responsabile dell’immissione sul
mercato, stabilito all’interno della Comunità;
d) un’adeguata etichettatura o identificazione, che assicuri la rintracciabilità del
materiale od oggetto di cui all’articolo 17;
e) nel caso di materiali e oggetti attivi, le informazioni sull’impiego o sugli
impieghi consentiti e le altre informazioni pertinenti come il nome e la quantità
delle sostanze rilasciate dalla componente attiva, in modo da permettere agli
operatori del settore alimentare che impiegano tali materiali od oggetti di
conformarsi ad altre disposizioni comunitarie pertinenti o, in difetto, alle
disposizioni nazionali sui prodotti alimentari, comprese le disposizioni
sull’etichettatura dei prodotti alimentari.

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera a), non sono tuttavia obbligatorie per gli 
oggetti che, per le loro caratteristiche, sono chiaramente destinati ad entrare in contatto con i 
prodotti alimentari.
3. Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono scritte in modo ben visibile, chiaramente
leggibile ed indelebile.
4. Il commercio al dettaglio di materiali e oggetti è proibito se le informazioni di cui
al paragrafo 1, lettere a), b) ed e), non sono espresse in una lingua facilmente
comprensibile per gli acquirenti.
Omissis …
5. Al momento della vendita al dettaglio, le informazioni di cui al paragrafo 1 sono visibili:
a) sui materiali e gli oggetti o loro imballaggi;
b) su etichette poste sui materiali e sugli oggetti o sui loro imballaggi;
c) su cartellini, chiaramente visibili per gli acquirenti, posti nelle immediate



vicinanze dei materiali e degli oggetti; tuttavia, per le informazioni di cui al
paragrafo 1, lettera c), quest’ultima modalità è ammessa soltanto se
l’apposizione, su detti materiali e oggetti, dell’informazione o di un’etichetta
recante l’informazione non è possibile, per motivi tecnici, né nella fase di
lavorazione né in quella di commercializzazione.

L’azienda verifica lo stato di manutenzione ed usura dei MOCA
(utensili, attrezzature, piani ecc.), applicando le buone prassi e verificandone lo stato di usura.
Nel caso di obsolescenza o eccessiva usura questi MOCA saranno eliminati,
per tempo
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